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Al principio del Seicento l’edificio, strutturato su tre lati, attendeva il completamento del fronte orientale, dove oggi è si-
tuata la chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza un capolavoro dell’architetto Francesco Borromini (1599-1667). I lavori iniziaro-
no nel 1632 su incarico di papa Urbano VIII Barberini e l’edificio venne inaugurato da papa Alessandro VII Chigi nel 1660 
nel contesto del Palazzo della Sapienza, all’estremità est del cortile porticato che l’architetto Giacomo Della Porta aveva 
costruito all’inizio del secolo.

Durante il pontificato di Leone X Medici (1513-1521) fu impostato l’edificio a pianta rettangolare con le aule e un brac-
cio del porticato, detto braccio leonino, sul versante di via delle Catene (ora via dei Sediari). Dopo il Sacco di Roma, Pio 
IV Medici (1559-1565), affidò la prosecuzione dei lavori a Pirro Ligorio, architetto napoletano, che progettò lo sviluppo 
dell’edificio lungo un asse longitudinale, allineando in successione l’ingresso principale, il cortile e la chiesa. Negli ultimi 
vent’anni del Cinquecento la direzione del cantiere del palazzo venne affidata a Giacomo Della Porta che, sulla base del 
pprogetto di Pirro Ligorio, completò l’edificio con ingresso rivolto verso piazza Navona e il cortile delimitato da eleganti 
portici, sovrastati da logge, e da un’esedra con archi ciechi sul lato verso S. Eustachio, ove avrebbe dovuto sorgere una 
chiesa a pianta centrale.

La costruzione del palazzo della Sapienza, con la chiesa di S. Ivo e la biblioteca Alessandrina, ora storica sede dell'Archi-
vio di Stato di Roma, si estese sull’arco di quasi due secoli, configurandosi come un cantiere aperto a cui pontefici e ar-
chitetti andarono aggiungendo settori e corpi di fabbrica, destinati agli usi funzionali dell’università romana, aggiornan-
done costantemente nel tempo il progetto complessivo. 
Nel 1497 papa Alessandro VI Borgia diede inizio alla costruzione del palazzo che avrebbe ospitato nel cuore della città, 
vicino alla chiesa di S. Eustachio, le scholae dell’università romana dislocate in quella zona, riunendo così in un’unica 
sede lo Studium Urbis, denominato anche «Sapienza».
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